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Ed.10 n°1491 ≈ Domenica 11 Dicembre 2022 

TERZA DOMENICA D’AVVENTO 
 
 

“SIETE ANDATI A VEDERE UNA CANNA SBATTUTA DAL VENTO,  
CIOÈ UN UOMO SENZA SENSO NELLA VITA?” 

 
 

      Il Vangelo di questa terza domenica di Avvento 
fa perno su due domande, quella di Giovanni 
Battista a Gesù: “Sei tu quello che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?”. Quella di Gesù 
alle folle: “Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto?”. Proviamo a comprendere il contenuto 
della seconda, partendo dai suggerimenti che 

Gesù ci dà. “Siete andati a vedere una canna sbattuta dal vento, cioè un uomo 
senza senso nella vita?” Certamente no, Giovanni era un uomo che attirava le 
folle e le invitava alla conversione dai loro peccati. Allora, dice Gesù:” Siete 
andati a vedere un uomo vestito di abiti di lusso?” Certamente in questa 
domanda vediamo il palazzo di Erode, con tutto il suo lusso, non è questo il posto 
di Giovanni, anzi lui è nelle carceri di Erode! La terza domanda di Gesù coglie il 
centro della sua vita: “Siete andati a vedere un profeta?”. Si, certo, dice Gesù, 
anzi più che un profeta! “… Lui è il mio messaggero che mi prepara la strada!” 
Torniamo ora alla prima domanda fatta da Giovanni Battista a Gesù: “Sei tu 
colui che deve venire, o ne dobbiamo aspettare un altro?” La domanda è posta 
da un uomo in carcere, la cui vita è stata penitenza e invito alla conversione. Ora, 
Giovanni, sente parlare di Gesù e si domanda se è proprio lui il Messia, colui a 
cui ha cercato di preparare la strada, o se bisogna aspettarne un altro. Gesù non 
risponde subito ai messaggeri di Giovanni, ma li invita a fermarsi e osservare. 
Solo a questo punto dà la sua risposta: “Andate a dire a Giovanni ciò che udite 
e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono 
purificati… ai poveri è annunciato il Vangelo!” In poche parole, dite a Giovanni 
che avete visto proprio le opere del Messia! Rimane un’ultima affermazione di 
Gesù su Giovanni Battista che non è facilmente comprensibile: “Io vi dico che 
fra i nati di donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni Battista, ma il 
più piccolo nel Regno dei Cieli è più grande di lui”. Il significato più probabile è 
che Giovanni avendo conosciuto e indicato il Messia, cioè Gesù, è stato il più 
grande dei Profeti, e ha concluso l’Antico Testamento. Tuttavia i discepoli di 
Gesù, che ascoltano e praticano la sua Parola, sono più grandi di lui, perché 
hanno avuto il dono di ascoltare e mettere in pratica il Vangelo, essendo stati 
discepoli di Gesù. 
 

Buon avvento                                                                                                    Don Luciano 
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Terza domenica di Avvento: oggi incontriamo ancora Giovanni Battista, 
che ci fa conoscere Gesù, pur essendo in carcere. 

 
 
Martedì 13 dicembre: festa di Santa Lucia, celebrata in modo 

particolare a Toirano, dove c’è una grotta a lei 
dedicata 

  
Mercoledì 14 dicembre: festa di San Giovanni della Croce  

alle 16.30 incontro degli adulti di AC  
alle 21.00 incontro e auguri del gruppo biblico 

  
Sabato 17 dicembre: ore 15-17 Catechismo-ACR-giochi e merenda 

ore 20.30 auguri di Natale – Spettacolo 
  

Domenica 18 dicembre: quarta domenica di Avvento 
raccogliamo le offerte con le buste per i lavori 
della chiesa. 
 
 

___________________________________________________________________________ 
            
 I Santi e Beati: SANTA LUCIA – Vergine e Martire 
                                      13 dicembre 

 

     La vergine e martire Lucia è una delle figure più care alla devozione 
cristiana. Come ricorda il Messale Romano è una delle sette donne 
menzionate nel Canone Romano. Vissuta a Siracusa, sarebbe morta 
martire sotto la persecuzione di Diocleziano (intorno all'anno 304). Gli 
atti del suo martirio raccontano di torture atroci inflittele dal prefetto 
Pascasio, che non voleva piegarsi ai segni straordinari che attraverso di 
lei Dio stava mostrando. Proprio nelle catacombe di Siracusa, le più 
estese al mondo dopo quelle di Roma, è stata ritrovata un'epigrafe 
marmorea del IV secolo che è la testimonianza più antica 

del culto di Lucia. Una devozione diffusasi molto rapidamente: già nel 384 
sant'Orso le dedicava una chiesa a Ravenna, papa Onorio I poco dopo un'altra 
a Roma. Oggi in tutto il mondo si trovano reliquie di Lucia e opere d'arte a lei 
ispirate. 
Patronato: Siracusa, ciechi, oculisti, elettricisti, contro le malattie degli 
occhi  

 

Pace e gioia.                                                                                                             Accolito Lucio Telese 
________________________________________________________________________   
 

 
 
 

 



          

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

   



                                 
 

 

 

 

           TotoLETTURE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    CHI VOLESSE RICEVERE TUTTE LE SETTIMANE SULLA PROPRIA EMAIL IL TOTO A COLORI, 

MANDI L’INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA A: bronto2013@gmail.com 

Prima lettura - Dal libro del profeta Isaìa 
 

     Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso 
fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del 
Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. 
Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli 
viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei 
sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto. Ci sarà un 
sentiero e una strada e la chiameranno via santa. Su di essa ritorneranno i riscattati dal 
Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e 
felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto.   
 

Salmo responsoriale 
 

Vieni, Signore, a salvarci. 
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in 
generazione. 

 
Seconda lettura - Dalla lettera di san Giacomo apostolo 

 

     Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Guardate l’agricoltore: egli 
aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime 
piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è 
vicina. Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; ecco, il giudice è 
alle porte. Fratelli, prendete a modello di sopportazione e di costanza i profeti che hanno 
parlato nel nome del Signore.   
 

Vangelo - Dal Vangelo secondo Matteo 
 

      In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, 
per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo 
aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: 
I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, 
i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me 
motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle 
folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che 
cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti 
di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io 
vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando 
il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da 
donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei 
cieli è più grande di lui».   



 

 

TotoFESTA ADESIONE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

        
 
 

 
 



 

  In   evidenza 
 


